G IOIA E' ...





Gioia è vivere la vita


in duol e gaudio gradita.


Gioia è il batter del core


e dir "Grazie" a Dio Signore.


Gioia, il mover de le frondi


e 'l cantare de le fonti. 


Gioia vien da linfa alpestre 


e dall'or de le ginestre.


Gioia l'aurora dà di rosa


e 'l fiammar del dì che posa.


Gioia è goccia di rugiada


che ristora erba assetata.


Gioia ne vien al cor non losco


dal cantar lieve del bosco.


Gioia al cor dà a' tramonti


gridar forte ver i monti.


Gioia al cor sereno viene


s'al fratel leniamo pene.


Gioa è dir “Orsù, fratello!”


ed aita dare a quello.


Gioia cantare è d'uccelli


e vagar lontan con quelli.


Gioia è nappo lieve alzare


che fa pene e guai scordare.


Gioia è dare leta aita


a chi pace non dà vita.


Gioia è muovere de l'onda


che ristora erba per sponda.


Gioia è credere di sognare


quando affanno fa pensare.


Gioia è dir: "Pace fratello!"


e lenire suo fardello.





Gioia al core è affranto


se conforto trova in pianto.


Alorquando il dì va via


gioia è dir: "Ave, MARIA!"


Farina Ellido


Scritta in gioventù.








Se è vero che "ognuno è artefice della propria fortuna (Unusquisque faber est suae fortunae), altrettanto, anzi di più, è da dirsi che: "Ognuno è artefice della propria gioia!"


Carnicelli Adriana.


